UN COMUNE  VICINO AI CITTADINI

Programma amministrativo  della candidata a Sindaco IDA CIUCCHI e della coalizione  
“CentroSinistra  UNITO PER  DICOMANO “  Elezioni Comunali 2009
Un’idea moderna di comunità  

Intendiamo lavorare per :

· una comunità sempre più solidale al proprio interno, impegnata ad accrescere la sua capacità di progettare il proprio futuro e di dialogare attivamente con ciò che sta fuori dai suoi confini e che con essa interagisce e ne influenza gli sviluppi

· una comunità sempre più capace di sviluppare la partecipazione dei suoi  cittadini alle scelte che li riguardano attraverso un coinvolgimento concreto sui servizi e sui progetti di governo.

· una comunità capace di valorizzare e accrescere le proprie risorse e le proprie potenzialità e attenta alla compatibilità ambientale e alla sostenibilità del proprio sviluppo.

· una comunità che sappia collegare le importanti  esigenze di sviluppo settoriale ad una strategia più complessiva e condivisa di innovazione e di crescita socio-economica  e culturale, favorendo forti sinergie interne tra le sue diverse componenti  della comunità stessa

Un Comune attivo, vitale, solidale, integrato nel territorio 

Intendiamo lavorare per far crescere un nuovo protagonismo del Comune che lo faccia essere sempre più capace di azioni di governo innovative, concrete, utili ad affrontare piccoli e grandi problemi in modo fortemente condiviso con la popolazione.

Vogliamo continuare a lavorare perché si affermi sempre più la centralità del Comune come istituzione capace di sollecitare le energie e le potenzialità migliori dei propri cittadini e di rispondere alle loro aspettative,  tenendo insieme un senso profondo di giustizia, di equità, di solidarietà con una visione moderna dello sviluppo.

Si tratta di dare centralità ai bisogni dei cittadini per migliorare sempre più il loro modo di vivere e di lavorare a Dicomano, la loro capacità di interagire con le istituzioni e di partecipare alle scelte .

Occorre quindi valorizzare le risorse e le potenzialità ambientali, culturali e produttive del nostro territorio che dovranno essere sempre più pensate come fortemente interconnesse e orientate nella direzione di uno sviluppo sostenibile e caratterizzato dalla ricerca della qualità in tutti i settori. 

Si dovrà considerare il territorio nella sua complessità, con un approccio sistemico, globale e con ricadute significative in più direzioni dello sviluppo e dei servizi. 

Dobbiamo  affinare la capacità dell’ente di selezionare le scelte e razionalizzare le azioni  per riuscire anche ad intervenire più efficacemente nei punti di maggiore difficoltà e carenza, migliorando ulteriormente quello che di positivo è stato fatto. 

Perché l’azione del Comune sia sempre più efficace occorre credere all’integrazione delle politiche del Comune con quelle degli altri Comuni e del territorio più vasto, per sviluppare una capacità di programmazione più condivisa dello sviluppo,  per progettare una gestione associata di qualità dei servizi e degli interventi e per contenere i costi e le tariffe per i cittadini

Per realizzare gli obiettivi suindicati è necessario acquisire a tutti i livelli un  metodo di lavoro più rigoroso e più attento. 

Dobbiamo selezionare adeguatamente gli apporti professionali esterni, sviluppare la capacità di potenziare e valorizzare le competenze professionali interne all’ente,  favorire il lavoro per progetti, individuando con precisione obiettivi, interventi,  risorse e modalità di valutazione dei risultati.

In questo modo potremo sviluppare una maggiore capacità di intercettare le risorse pubbliche nazionali regionali ed europee e di utilizzarle in modo più efficace insieme a quelle già disponibili sul bilancio ordinario.

Informazione, partecipazione, trasparenza  

In un momento nel quale il problema dell’informazione libera e pluralistica costituisce  motivo di continuo scontro politico e di forte preoccupazione per i cittadini dobbiamo saper affrontare questo problema anche a livello locale favorendo il confronto politico e culturale generale su questi temi e alzando l’impegno ad informare i cittadini sui loro diritti e doveri, sulle opportunità offerte dalla pubblica amministrazione locale e regionale, sul funzionamento complessivo del Comune e sulle scelte dell’Amministrazione.

Dobbiamo pensare a forme permanenti di informazione dei cittadini per dare valore effettivo alla loro partecipazione. In proposito vogliamo potenziare la frequenza di uscite e  rinnovare la veste editoriale del giornalino “Dicomano Notizie”per migliorarne l'efficacia comunicativa.

Valorizzare il sito internet del Comune, che è sottoposto attualmente ad un opportuno rinnovamento grafico e potenziamento dei contenuti informativi.

Prevedere l'istituzione di uno specifico Ufficio Stampa che lavori con continuità per favorire i contatti quotidiani con i cittadini e con  tutti i mezzi di comunicazione locali e no.

Pensiamo anche al potenziamento e valorizzazione dello Sportello al Cittadino (SAC ), ufficio creato con un importante progetto di innovazione organizzativa realizzato dalla nostra Amministrazione, che favorisce più dinamicità ed efficienza  nelle relazioni con i cittadini con funzioni di informazione, ascolto, consegna di certificazioni e di documentazione amministrativa, relativamente a tutti i servizi ed alle funzioni comunali.

Insieme alla informazione riteniamo fondamentale  che si diffonda una nuova cultura della partecipazione. 

A questo scopo riteniamo importante promuovere un progetto educativo, con la scuola, finalizzato alla diffusione di una cultura che valorizzi il ruolo delle istituzioni pubbliche nella vita democratica e che promuova una cultura della legalità, cioè la conoscenza del valore delle regole democratiche e della loro possibilità di tutelare esigenze materiali e bisogno di libertà dei cittadini,  in un clima di  condivisione e di socialità.

Vogliamo, inoltre, contribuire a costruire “davvero” il rinnovamento della politica e delle istituzioni attraverso la partecipazione dei cittadini, dei giovani in particolare, alle decisioni, all’elaborazione di progetti concreti, alla gestione dei servizi. Per far questo non basta favorire un confronto  in assemblee generali dove non si possono concretamente approfondire gli specifici interventi o progetti di cui è fatta l'azione amministrativa del Comune.

Per migliorare il rapporto che i cittadini hanno con l'Ente Locale,  dobbiamo sviluppare concretamente  forme definite di partecipazione degli utenti dei servizi comunali al  loro funzionamento e alla valutazione della qualità dei servizi stessi. Così come è necessario consultarli sull'attività di pianificazione urbanistica e sui progetti delle opere pubbliche più importanti per la comunità. 

Si tratta di dare convinta attuazione ai contenuti dello  Statuto Comunale.. 

In esso sono state recepite novità legislative importanti relative a nuovi strumenti di governo locale che dobbiamo dimostrare di saper utilizzare ed eventualmente adeguare .

Si prevede, infatti, un regolamento di partecipazione che dovrà promuovere e regolamentare le forme di rappresentanza degli interessi diffusi e dei bisogni sociali e le modalità di consultazione che il Comune dovrà adottare per conoscere le proposte e le valutazioni dei cittadini e delle associazioni sui servizi e sulle funzioni che svolge.

Migliorare l’organizzazione e la gestione dei servizi pubblici  

Tutti i servizi pubblici comunali, in particolare i servizi fondamentali per il funzionamento della nostra comunità ( gestione del ciclo delle acque, gestione della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti, servizi di vigilanza, servizi scolatici, servizi amministrativi in genere, servizio informativo territoriale, ecc. ) hanno la necessità di essere costantemente migliorati e resi più capaci di rispondere ai bisogni dei cittadini.

Soprattutto per i piccoli Comuni è prioritario  perseguire l’obbiettivo della gestione associata dei servizi tra più Comuni di un territorio,  anche attraverso l’elaborazione di veri e propri progetti che, a partire dall’individuazione degli ambiti territoriali ottimali, sappiamo razionalizzare le spese e migliorare le risposte ai bisogni degli utenti.

Per questo obiettivo dobbiamo prima di tutto concentrare il nostro impegno e dare più forte impulso alle politiche associative e di cooperazione tra gli Enti Locali, anche per valorizzare la capacità degli enti pubblici di gestire direttamente i servizi.

 E’ importante, inoltre, avviare un’analisi e una valutazione attenta delle modalità attuali di gestione integrata delle risorse idriche e dei rifiuti e del  funzionamento delle relative società partecipate, anche affidando un ruolo di maggiore controllo al Consiglio Comunale

Il Comune ha il compito di organizzare e di controllare il funzionamento di tutti i servizi pubblici locali di sua competenza, individuando precisi strumenti di tipo tecnico e politico per lo svolgimento di questa funzione. 

Il controllo è una delle funzioni più delicate e più importanti che devono essere messe in essere anche quando la gestione dei servizi non è svolta in modo diretto da parte del Comune, ma è realizzata con altre modalità ( gestione associata, affidamento a consorzi, a società a prevalente capitale pubblico  ).

Qualunque sia la forma di gestione prescelta per l’organizzazione dei servizi dovranno essere previste criteri di rapporto e forme di raccordo idonee ad assicurare il perseguimento del pubblico interesse e la migliore organizzazione e gestione dei servizi stessi.

Per il funzionamento dei servizi e della macchina comunale serve un’adeguata politica di programmazione e di utilizzo del personale che riduca solo a casi di particolare necessità il ricorso a  forme di assunzione temporanea per periodi eccessivamente brevi, che valorizzi e accresca le competenze e l’impegno individuale dei dipendenti in un contesto di attenzione all’efficienza ed al buon rapporto con i cittadini. 

Associazionismo e volontariato

L’impegno dei cittadini nelle associazioni culturali, ricreative, sportive senza fini di lucro ed il lavoro del volontariato costituiscono un’occasione di partecipazione e una ricchezza della società civile che intendiamo valorizzare nella nostra azione di governo. 

Siamo, infatti, consapevoli che le istituzioni devono lavorare, pur nel rispetto dell’autonomia e della specificità delle diverse funzioni, in stretto collegamento con le diverse forme di impegno e di solidarietà che i cittadini si danno per partecipare attivamente alla vita della loro comunità e per affrontarne i problemi.

La programmazione delle politiche sociali, sanitarie, ambientali, culturali, sportive deve coinvolgere rispettivamente, fin dalla fase iniziale, le associazioni e le organizzazioni di volontariato che si occupano specificamente dei diversi settori. 

E’ auspicabile anche un’integrazione operativa delle istituzioni pubbliche con il cosiddetto terzo settore, per migliorare l’organizzazione dei servizi e degli interventi, senza per questo confondere ruoli e competenze.

Dicomano si contraddistingue da sempre per il forte spirito d’iniziativa di larga parte della popolazione.

Sono presenti diverse associazioni e organizzazioni di volontariato che aiutano, ognuna anche con forti specificità e  differenti finalità, la partecipazione e la solidarietà, la valorizzazione culturale, sportiva, ricreativa e turistica del territorio, promuovendo l’impegno e lavoro sociale dei cittadini.

Si pensi alle attività più fortemente orientate al sociale e alla solidarietà portate avanti dalle Parrochie,  dalla Confraternita della Misericordia, dal Gruppo di Protezione Civile, dall’Auser, o a quelle ricreative e culturali realizzate dai i comitati rionali, dall’ARCI e l’M.C.L., e da associazioni giovanili come Peter Pan .

Uno dei protagonisti dell’attività ricreativa e culturale è il Comitato del Carnevale che ha visto crescere in modo significativo la sua capacità di iniziativa con la realizzazione della nuova struttura per la costruzione dei carri e per le  attività collaterali. E' un’importante opportunità di arricchimento degli spazi di iniziativa sociale per tutta la comunità dicomanese. Ci sentiamo impegnati a stabilire un positivo confronto con questa associazione per costruire le condizioni per una collaborazione ampia e continuativa.

Dobbiamo favorire forme permanenti di consultazione e  di collaborazione per far dialogare questi soggetti tra di loro e con le istituzioni in modo da creare forti sinergie per lo sviluppo di servizi integrati  e una collaborazione che eviti rischi di sovrapposizione o di competizione fine a se stessa

La frazione di Contea

E’ la frazione che si è sviluppata di più dal punto di vista urbanistico e demografico in questi anni.

Si tratta di continuare a lavorare in modo che acquisisca i servizi che qualificano ogni centro urbano moderno.

E’ fondamentale a questo proposito il coordinamento dell’azione amministrativa tra i Comuni di Dicomano e di Rufina ai fini di una programmazione condivisa ed efficace degli interventi necessari.

A partire dal 2008  le due Amministrazioni di Dicomano e Rufina hanno costituto i un Comitato permanente di partecipazione per la frazione di Contea per  consentire una più organizzata e  continuativa presenza delle istituzioni nella vita della frazione e promuovere la possibilità di espressione dei cittadini su tutti i problemi che riguardano la vita di quella comunità. 

Il Comitato sta funzionando con continuità e sta garantendo un costante contributo autonomo di idee e sollecitazioni al lavoro dei Comuni. Lavoreremo per assicurare continuità a questa importante presenza per la vita democratica della frazione.  

Uno degli biettivi più importati è liberare la frazione dalla morsa del traffico che l'attraversa. 

E' fondamentale, quindi, continuare a battersi a tutti i livelli perché  il Governo finanzi l'adeguamento della strada statale.

Si tratta di definire, in accordo con la Provincia di Firenze, il progetto definitivo del  nuovo tracciato della 67 che, con  la circonvallazione del centro abitato, possa restituire  ai cittadini spazi di vivibilità e una migliore organizzazione della viabilità interna.

Sono,inoltre, importanti le sollecitazioni verso Anas per una migliore manutenzione della viabilità attuale e per maggiori garanzie di sicurezza all'interno del centro abitato, prima fra tutte la proposta di un passaggio pedonale illuminato sul ponte che collega l'abitato di Dicomano con quello di Rufina.

Il centro abitato di Contea ha bisogno di servizi socio-educativi e di spazi di incontro e di aggregazione per favorire la vita di comunità., in modo da rafforzare l'identità di centro urbano moderno, più autonomo e attrezzato rispetto agli abitati di Dicomano e Rufina.

Si prevede l'utilizzazione ai fini pubblici,  per attività che favoriscano l’incontro e l’aggregazione dei cittadini, degli edifici delle Ferrovie opportunamente adeguati ed ampliati. Nella stessa area si prevede l'ampliamento degli spazi di sosta e la riqualificazione dell'accesso alla Stazione Ferroviaria.

La realizzazione del sottopasso pedonale e, possibilmente, anche carrabile, per il collegamento tra le due zone del paese divise dalla ferrovia rimane un obbiettivo che ci impegniamo a perseguire, anche rivedendo le attuali previsioni urbanistiche che non hanno favorito, nonostante le buone intenzioni, la soluzione di questo importante problema. Il nuovo regolamento urbanistico in fase di definizione dovrà indicare soluzioni più adeguate al problema.

Sono,inoltre, importanti opere pubbliche per Contea:  la realizzazione del marciapiede in Via Nazionale, la riqualificazione del  giardino pubblico dell'Albereta  e  iniziative di valorizzare ambientale e paesaggistica del torrente Moscia .

Si prevede, nell'ambito del più generale impegno per realizzare la pista ciclabile e pedonale sulla Sieve, di avviarne la realizzazione, preliminarmente, nel tratto Contea-Piandrati-Dicomano, e di lavorare per fare di essa il primo tassello del  più ambizioso progetto di Parco Fluviale su tutto il corso della Sieve. 

Politiche per lo sviluppo delle attività economiche e produttive

Lo sviluppo che abbiamo in mente è uno sviluppo sostenibile, rispettoso dell’ambiente e attento alla valorizzazione delle potenzialità presenti nel nostro territorio.

Vogliamo lavorare per la crescita e la qualificazione delle attività produttive, in particolare nel settore agricolo e zootecnico, del turismo e dell’artigianato anche al fine di dare un contributo alla crescita dell’occupazione.

Un altro obiettivo che dobbiamo perseguire e quello dello sviluppo delle politiche di area e delle politiche di integrazione tra i diversi settori produttivi.

L’integrazione presuppone prima di tutto la necessità di fare sistema, di agire fuori dagli schemi solo comunali o settoriali per valorizzare davvero il contributo che alcuni settori possono dare allo sviluppo complessivo.

Pensiamo alle connessioni tra agricoltura  e valorizzazione delle risorse ambientali nelle diverse direzioni del turismo e dell’agriturismo e del consolidamento delle piccole attività produttive legate alle produzioni di qualità.  

Nel nostro territorio rurale, che ha vissuto per tanti aspetti una vera e propria svolta in questi anni, dimostrando che è possibile un recupero delle aree deboli, si deve coltivare una integrazione equilibrata tra gli interventi, in modo da difendere l’identità storico-ambientale del territorio rurale come valore, anche economico, da preservare per il futuro e contemporaneamente introdurre elementi di  ulteriore dinamicità dal punto di vista delle strategie imprenditoriali. 

Dobbiamo cioè saper aiutare e valorizzazione, anche potenziando gli interventi di informazione e di formazione professionale, quelle attività economiche e produttive che si vanno qualificando e che investono in innovazione . 

Dobbiamo coinvolgere più fortemente l’imprenditoria  nelle strategie di sviluppo locale, anche attraverso azioni comuni che in modo più incisivo investano nella formazione, nella diffusione di una più adeguata cultura economica e d’impresa, nell’idea di uno sviluppo sostenibile e che siano più capaci di favorire investimenti pubblici e privati. 

Anche il Comune deve saper indirizzare le sue esigue risorse in questi settori,  nella direzione di non disperderle in iniziative non qualificanti e non prioritarie per questo obiettivo e concertare l’uso delle proprie risorse all’interno delle scelte strategiche di area.

Riteniamo che una  importante occasione per dare forza e concretezza alle politiche di sviluppo sia, insieme  al  Piano Strutturale già approvato, il Regolamento Urbanistico che sarà proposto per l'adozione entro la fine del 2009. Questo nuovo strumento di pianificazione previsto dalla normativa regionale toscana, in materia di urbanistica e assetto del territorio,  vuole mettere al centro delle scelte di gestione del territorio, la valorizzazione di tutte le risorse, anche di quelle produttive in un contesto di forte compatibilità ambientale, ma anche di crescita delle potenzialità economiche e produttive del nostro comune.

Continuerà il nostro lavoro di valorizzazione dei mercati e delle fiere, prevedendo anche spazi più adeguati per l'organizzazione di queste iniziative, allo scopo di  creare occasioni più continuative     e meglio strutturate dal punto di vista logistico e del coinvolgimento degli operatori. 

Tutto ciò riscoprendo maggiormente gli aspetti culturali e sociali  delle nostre tradizioni,  promuovendo l’innovazione e la capacità di investimento dei nostri operatori economici e favorendo la commercializzazione dei prodotti tipici di qualità che caratterizzano il nostro territorio.

In questo quadro intendiamo sviluppare anche progetti di gemellaggio con paesi europei ed extraeuropei, al fine di creare collaborazioni e scambi economici e culturali per accrescere la capacità di confronto e di interazione del nostro territorio.

Intendiamo conoscere meglio e sostenere con continuità le imprese del nostro Comune che producono oggetti di qualità per le grandi firme dell'alta moda italiana, soprattutto nel settore della pelletteria, e che occupano buona parte dei lavoratori non pendolari. La grave crisi economica e produttiva sta colpendo l'occupazione e indebolendo la capacità produttiva di queste aziende.

Ci sentiamo impegnati a partecipare al confronto con le istituzioni, le rappresentanze di categoria, le grandi imprese, il sistema del credito al fine di promuovere e sostenere il nostro tessuto produttivo.

Anche nel settore del turismo, che costituisce uno dei punti cardine della nostra idea di sviluppo, dobbiamo agire per collegare strettamente il rispetto e la valorizzazione delle nostre risorse ambientali,  culturali, paesaggistiche con  il potenziamento della ricettività mediante la promozione  dell’attività  agrituristica, e del turismo di qualità, attento al territorio e alle sue opportunità.

Fondamentale sarà il contributo delle politiche integrate di area per la promozione della domanda turistica.

In questo contesto è importante prestare più attenzione alla frazione di Corella che ha un territorio di particolare pregio ambientale ancora non abbastanza valorizzato. 

Politiche per l’ambiente e il territorio, le infrastrutture

Gli strumenti urbanistici che sono stati approvati ( Piano Strutturale ) e quelli che sono giù stati messi a punto( Regolamento Urbanistico ) si occuperanno anche di dare una nuova definizione al centro abitato e alle frazioni, oltre agli aspetti di riqualificazione e di risoluzione delle problematiche legate alle infrastrutture . 

In questo ambito intendiamo lavorare tenendo presenti queste priorità:

· la difesa idrogeomorfologica del suolo ( particolarmente in quelle zone che hanno situazioni di maggiore criticità , pensiamo a Corella )

· la necessità di limitare l’espansione edilizia e residenziale privilegiando la qualificazione ed il completamento delle attuali aree di espansione

· Completamento dell'importante progetto di recupero e la valorizzazione del Centro Storico attraverso un Progetto di riqualificazione complessiva e di recupero (piazze, porticati, itinerari pedonali, lastricato, tutela delle botteghe storiche, incentivi all’apertura di spazi per le piccole attività commerciali,  artigianali, culturali e per  l’adeguamento delle abitazioni da promuovere anche attraverso eventuali agevolazioni dei finanziamenti ). 

· la politica di valorizzazione dei fiumi e dei torrenti ( la Sieve e il Comano, il Moscia ) avviando la creazione dei parchi fluviali, nell’ambito delle politiche di area promosse dalla Comunità Montana del Mugello, a partire dal tratto Contea-Dicomano.

· la riscoperta e la valorizzazione dell’ambiente naturale con il suo patrimonio forestale, faunistico, antropologico, storico e archeologico

· la progettazione e la realizzazione di una qualità urbana più elevata considerando il paese anche come luogo di incontro e socializzazione dei cittadini.

· la progettazione urbana vista dalla parte dei bisogni dei bambini e delle bambine 

· la promozione della bioarchitettura e della bioedilizia, dell’uso delle energie alternative e di ogni forma di intervento che limiti le conseguenze negative dell’impatto ambientale

· l' organizzazione generalizzata porta a porta della raccolta differenziata dei rifiuti e di ogni forma di recupero e di riuso degli stessi, a partire dai risultati positivi della prima sperimentazione del porta a porta a Contea. 

· un forte sviluppo di iniziative finalizzate alla diffusione di una cultura di rispetto dell’ambiente e del territorio soprattutto tra le giovani generazioni.

Altro aspetto centrale dell’azione politica e amministrativa sarà quello delle infrastrutture, vale a dire quelle opere che hanno bisogno di efficaci politiche di area e di un consenso più vasto di quello del singolo Comune. 

In questo contesto il potenziamento della  viabilità di collegamento nelle direttrici fondamentali è una necessità per il nostro Comune e per l’intera ara.

Prioritario in questo senso è il nuovo tracciato della strada statale 67 fino a Dicomano e per quanto ci riguarda la circonvallazione del centri abitati di Contea e di Dicomano , nelle due direzioni di San Godenzo e Borgo S.Lorenzo.

Non riteniamo che l’ipotesi di bretella autostradale Barberino-Incisa  sia una risposta ai nostri problemi di viabilità territoriale e che costituisca, nello stesso tempo, un grande rischio di dissesto dal punto di vista dell’impatto ambientale.

Per noi è strategica la ferrovia nel contesto della politica dei trasporti provinciale che deve essere resa funzionale ed efficiente (  anche nel quadro  dell’attivazione e la possibile elettrificazione dell’anello ferroviario metropolitano che attraverso la Faentina collega il Mugello con Firenze e Firenze con Pontassieve –Dicomano ed oltre).  

Per completare le politiche della mobilità locale dovremo lavorare per trovare soluzioni alle complesse ed annose questioni delle valorizzazione, salvaguardia e buona manutenzione della viabilità collinare ( strade extraurbane per molte delle quali si tratta di rivitalizzare o creare dei consorzi per garantirne la manutenzione)  e della mobilità all’interno del centro abitato ( collegamento viario e pedonale tra le due zone di Dicomano e Contea divise dalla ferrovia ) , favorendo anche la creazione di percorsi protetti per pedoni e biciclette ( pensiamo alla percorribilità pedonale dalla zona del passaggio a livello di piazza Trieste lungo la Via di Celle ) anche per incentivare la riduzione dell’uso dell’auto. 

Il regolamento urbanistico è chiamato anche a dare indicazioni per affrontare il problema della carenza dei parcheggi nel centro storico.

In questo quadro è urgente anche affrontare il problema della riqualificazione e del riuso della aree ferroviarie inserite nei centri abitati di Dicomano e Contea per inserirle pienamente nel contesto urbano a servizio della comunità. 

Intendiamo continuare a porre particolare attenzione al  miglioramento della qualità della manutenzione ordinaria e della cura quotidiana dell’ambiente urbano e no

Dobbiamo riuscire a garantire attenzione e risposte immediate alle esigenze di intervento per far fronte alla piccola manutenzione superando la pratica del rinvio prolungato degli interventi che spesso determina l’aumento dei problemi e il senso di precarietà organizzativa.

A questo proposito è importante prevedere la possibilità di una formale segnalazione anche da parte dei cittadini presso un ufficio che raccoglie le indicazioni e i suggerimenti, aumentando così la possibilità dei un più diffuso controllo sociale.

Insieme alla cura dell’ambiente urbano è importante adoperarsi concretamente per la sistemazione urbanistica definitiva delle aree di recente espansione non ancora completate e per le quali è necessario garantire un’adeguata risposta anche ai problemi di manutenzione della proprietà pubblica.

Politiche sociali e sociosanitarie     

Investire di più, non solo in termini finanziari ma anche progettuali ed organizzativi, nei servizi alla persona, complessivamente intesi, anche cercando maggiore qualità in quelli esistenti. 

Sviluppare, in particolare la capacità del nostro Comune di essere solidale e presente con i cittadini e con le famiglie che hanno più bisogno, che vivono situazioni di solitudine, di esclusione, di emarginazione. Tutto ciò anche favorendo e sostenendo ogni forma di solidarietà e di volontariato che viene dalla popolazione 

Nel contesto delle politiche sociali , e della politica urbanistica dovremo porre attenzione agli interventi in materia di edilizia residenziale pubblica e introdurre norme che consentano forme ulteriori di agevolazione e di contenimento dei costi degli affitti.

Dovremo sostenere e sviluppare a livello locale il progetto regionale sulla nono autosufficienza

che sta portando ad un significativo incremento anche nel nostro Comune dei servizi per le persone anziane non autosufficienti, cioè per coloro che non sono in grado di provvedere autonomamente alle necessità di tutti i giorni.

Lo sportello Puntoinsieme, presente nel Comune di Dicomano, consente un accesso diretto alle informazioni e alla prestazioni  per usufruire, sulla base di un progetto personalizzato, dei servizi di assistenza  che hanno come scopo quello di dare risposte integrate, ma anche quello di consentire la permanenza di questi cittadini in famiglia e nel loro ambiente.

A questo proposito vogliamo  potenziare i servizi  di assistenza domiciliare per tutte le persone anziane e  aumentare i servizi sociosanitari di cura e di riabilitazione presenti nel Centro Diurno, così come proseguire il lavoro di osservazione sui bisogni della popolazione anziana, anche per  conoscere meglio il contesto e trovare  nuove risposte ai problemi ancora aperti. 

Attraverso progetti di area dobbiamo agevolare il lavoro di cura, la vita e l’attività professionale delle donne rilanciando, nonostante le difficoltà del momento una politica di servizi alle famiglie ( asilo–nido e altri servizi per l’infanzia, maggiore assistenza agli anziani, ecc. ) magari differenziando e innovando le soluzioni. Ricordiamo, in proposito, la conclusione del lavoro di costruzione dell'asilo-nido di Contea e l'avvio del progetto di gestione che l'Amministrazione Comunale sta mettendo a punto in collaborazione con il Comune di Londa.

Rimangono centrali per noi i temi dell’assistenza sociosanitaria alle persone con handicap, ai minori e alle famiglie in situazione di difficoltà e di svantaggio economico e socio-culturale.

Vogliamo, inoltre, sviluppare in accordo con le strutture sociosanitarie di area iniziative di tipo informativo e formativo rivolte all’intera popolazione per affrontare, anche in modo preventivo, i problemi del disagio,  della tossicodipendenza, dell’alcolismo, così diffusi anche nel nostro territorio, in modo da favorire la creazione di una rete di sensibilità sociale diffusa che sappia, in modo solidale ed efficace, contribuire positivamente al complesso lavoro tecnico e culturale di intervento su questi difficili problemi.

In questo quadro riteniamo utile pensare anche ad uno studio sulle nuove povertà e sui nuovi bisogni per aiutare le persone in difficoltà a causa di trasformazioni sociali e produttive che hanno penalizzato una nuova parte della popolazione.

Centrali nella nostra azione amministrativa saranno anche gli interventi ed i servizi per garantire l’assistenza e l’integrazione nella nostra comunità delle persone immigrate che numerose vivono, lavorano, studiano nel nostro territorio.

L’attivazione, in collaborazione con l' Arci di Dicomano, dello sportello informativo e di comunicazione sociale,ha dato alcune risposte importanti a questi cittadini sostenendoli  nell'affrontare il complesso mondo delle regole e delle normative, favorendo la legalità  e la solidarietà.

L'ulteriore potenziamento dell’insegnamento della lingua italiana,  già presente, peraltro,tra le attività del territorio,  una  maggiore diffusione tra i cittadini della cultura della solidarietà e dell’accoglienza verso coloro che vengono da altri paesi  e che rappresentano altre culture, ci consentirà di rendere migliore l’integrazione e più efficaci  anche i servizi comunali finalizzati a questo tipo di problematiche.

Relativamente ai temi della salute pensiamo che:

·  la salute sia un diritto per ogni cittadino e un dovere  della collettività.

· il Servizio Sanitario Regionale debba garantire a tutti i servizi di prevenzione, cura e riabilitazione a  partire da quelli essenziali di assistenza, secondo i principi di uguaglianza, equità e umanizzazione.

· i Comuni debbano essere coinvolti nelle politiche di promozione della salute, in quanto enti vicini ai bisogni dei cittadini.

Vogliamo, quindi, contribuire a portare a compimento il processo di rinnovamento e di riforma della sanità toscana, che con la sperimentazione della Società della Salute  si è proposta di portare più vicino ai cittadini la valutazione sul funzionamento dei servizi, l’organizzazione del sistema sanitario locale e regionale, ricostruendo un rapporto più stretto tra ASL e Comuni, tra i bisogni dei cittadini di un dato territorio e le strutture sociosanitarie di riferimento. Nel corso della prossima legislatura si andrà all'attuazione della legge regionale sulla nuova organizzazione del sistema sanitario regionale.

Politiche per la cultura

Molto forte e significativo dovrà essere il nostro impegno nella promozione e sviluppo delle politiche culturali ed educative per i cittadini di tutte le età.

L’educazione e la cultura sono elementi importanti della qualità della vita delle persone, da intendere, non solo come opportunità di arricchimento della conoscenza individuale, anche come sviluppo di modelli di comportamento collettivi, diffusi, che danno valore e significato al tempo dedicato al sapere, alle arti, e che consentono di scoprire o riscoprire, anche nel territorio lontano dalla città, e dai luoghi più tradizionalmente legati alla cultura,  l’importanza di investire in questo settore per innalzare la qualità della convivenza.

La cultura è un elemento di rafforzamento dell’ identità territoriale che aiuta anche le altre politiche di sviluppo, attraverso il recupero della tradizione e della memoria attualizzate, e una nuova circolazione di idee e di saperi, fondamentali in una società moderna sempre più multietnica e multiculturale. 

La realizzazione del Museo Archeologico comprensoriale, che ha il compito di valorizzare i ritrovamenti fatti negli importanti siti locali e di ricostruire la nostra storia più antica, è un’importante occasione di rilancio del lavoro di riscoperta e di studio della nostra storia locale, comunale e di area. E' una struttura importante da valorizzare e potenziare ulteriormente per quanto riguarda i percorsi didattici e le attività espositive collaterali.

Centrale, in questo contesto, è la collaborazione con il Gruppo Archeologico dicomanese, attuale gestore del Museo, che in lunghi anni di lavoro e di ricerca ha contribuito a tenere alta l’attenzione sulla storia e sulle testimonianze storiche del nostro territorio, contribuendo in modo significativo all’arricchimento di una documentazione che dovremo impegnarci tutti a valorizzare, in modo da metterla a disposizione dei cittadini e particolarmente delle giovani generazioni.

E’ per noi importante la prosecuzione degli scavi nel sito archeologico di Frascole in modo da completare il lavoro di ricerca e di riscoperta. A questo proposito vogliamo continuare la collaborazione con la Sovrintendenza Archeologica di Firenze e con le istituzioni statali e regionali ai fini della valorizzazione del sito e del finanziamento degli interventi necessari.

La nuova sede delle  Biblioteca Comunale dovrà essere anche l’occasione per una significativa valorizzazione delle sue funzioni non solo per la promozione delle pubblica lettura ma, più in generale, come centro culturale e di aggregazione capace di offrire servizi più adeguati ed innovativi nel settore della comunicazione multimediale, della produzione artistica e letteraria.

Vogliamo dare continuità alle attività formative della Scuola comunale di musica, ai Laboratori teatrali, alle attività di spettacolo nei settori della musica, del teatro e del cinema

Pensiamo, a questo proposito, che sia molto importante la disponibilità dello spazio degli ex Macelli, che vogliamo maggiormente valorizzare  nel quadro di un progetto di ristrutturazione, riqualificazione e di ampliamento degli spazi attuali, al fine di dotarsi  finalmente di una struttura adeguata , destinata in modo permanente alle varie attività culturali del nostro comune.

Un Centro Culturale per il quale si è già avviata  l’elaborazione di un progetto organico di interventi ma che necessità, comunque, di una ulteriore verifica e approfondimento, anche con un più ampio apporto dei cittadini e delle associazioni, per individuare spazi adeguati per le attività di spettacolo , espositive e corsuali, con particolare attenzione alle iniziative rivolte alle giovani generazioni.

Creazione di una maggiore integrazione tra le strutture e le attività del Comune e quelle del mondo associativo, per arricchire le offerte culturali e formative per i cittadini di tutte le età, evitando una frammentazione e sovrapposizione, di luoghi e di attività che rischia di indebolire la qualità dell’iniziativa culturale di tutti. 

Favorire e promuovere le iniziative di educazione permanente e di educazione degli adulti finalizzate ad accrescere non solo la cultura diffusa ma anche la cittadinanza attiva e la partecipazione consapevole di tutta la popolazione  di fronte ai cambiamenti epocali introdotti dall’uso delle nuove tecnologie nella comunicazione e nell’informazione, nelle istituzioni che rischiano di escludere una parte dei cittadini dall’uso consapevole di questi linguaggi.

Nel contesto più volte richiamato di una nuova cultura dell’ambiente, del territorio, della           sostenibilità è importante anche la riscoperta della memoria storica e della radici socioculturali del rapporto uomo-natura nel nostro territorio (antichi mestieri, tradizioni culinarie, feste e ritualità ) per rapportarlo al bisogno moderno di nuova  qualità della vita e delle relazioni sociali.

Si prevede il proseguimento del lavoro di ricerca previsto dal Progetto “Archivio della Memoria” finalizzato alla documentazione  della storia locale. .
Politiche per l’educazione, l’istruzione e la formazione

Siamo fortemente impegnati ad affermare il diritto di tutti i bambini, di tutti i giovani ad una scuola di pubblica di qualità.

Vogliamo sostenere l’idea di una scuola come luogo di sviluppo delle capacità personali , di formazione alla cittadinanza per tutti e come potente fattore di sviluppo culturale e di coesione sociale. 

Siamo convinti che se si  tagliano le risorse alla scuola si taglia il futuro del paese.

Per assicurare davvero il successo scolastico e formativo di tutti i giovani c’è bisogno di una scuola che si arricchisce di opportunità .
A partire dal gennaio 2010 si prevede l’avvio del funzionamento dell’asilo nido di Contea.  Importante struttura, che determinerà una forte risposta quantitativa e qualitativa, alle famiglie, sui servizi educativi per la prima infanzia.

Nella scuola primaria  e nella scuola secondaria di primo grado non vogliamo che il tempo scuola sia  diminuito perchè ciò potrebbe voler dire peggioramento della qualità della scuola pubblica

e  rischio di alimentare differenze di opportunità tra i ragazzi, con tutte le conseguenze negative che ne possono derivare sul piano non solo educativo e della didattica ma anche sul piano socio-culturale. 

Crediamo importante proseguire e sviluppare ulteriormente la collaborazione, già in essere a livello locale, tra scuola , Comuni, associazioni ed agenzie educative del territorio, per far crescere il collegamento tra scuola e società, tra scuola e contesto territoriale di riferimento.

In questo quadro riteniamo di vitale importanza il ruolo che deve avere l’ente locale , non solo come semplice erogatore di servizi complementari all’attività scolastica ( edifici, trasporto , mensa , barriere architettoniche , assistenza all’handicap e accoglienza degli immigrati ) ma come soggetto attivo nei processi di definizione  e di innovazione dei piani educativi scolastici ed extrascolastici.

Sarà  nostro compito far nascere un rapporto sempre più intenso di dialogo e collaborazione con i rappresentanti della scuola e con i genitori al fine di porre in atto politiche innovative che sappiano  contrastare e rispondere fermamente 

Crediamo che sia importante garantire ai ragazzi una crescita culturale  adeguata,  insegnando anche valori e dando loro adeguati strumenti per interpretare la realtà.  

Dovrà continuare ed essere potenziato il rapporto di forte collaborazione tra scuola e istituzioni locali e associazioni del territorio anche nel quadro di più convinte politiche di area nel settore educativo e culturale .

Dobbiamo sviluppare quei progetti che hanno uno stretto rapporto con le attività curricolari , come ad esempio i laboratori ambientali , teatrali e musicali che siano quindi a completamento di quella che è la proposta curricolare  al fine di offrire una proposta dell’offerta formativa sempre più rispondente alle esigenze dei nostri tempi.

Crediamo nella grossa valenza dei progetti integrati di area , (PIA) che intendono creare nel nostro territorio una rete di servizi e di opportunità educative , in primo luogo all’interno della scuola .

E’ nostra intenzione effettuare consistenti investimenti sulle strutture scolastiche , poiché riteniamo che una scuola può  proporre offerte   educative  sempre più qualificate se ha a disposizione laboratori e strumenti  tecnici  che la supportano nella realizzazione dei propri obiettivi di qualità.

A questo proposito siamo impegnati a realizzare il:

“ Nuovo polo scolastico di Dicomano”

Il bilancio 2009 ed il bilancio pluriennale 2009-2011 prevedono già investimenti destinati al  progetto di adeguamento sismico e di ristrutturazione generale degli edifici scolastici per  il miglioramento e l' ampliamento degli spazi in previsione dell’incremento della popolazione scolastica. 

I bilanci della prossima legislatura dovranno essere improntati alla realizzazione di un vero e proprio “ nuovo polo scolastico” moderno e completamente rispondente a tutte le normative. 

Si intendono utilizzare i finanziamenti  carico del  bilancio comunale e le  risorse  statali  e regionali per la realizzazione completa  del  progetto di adeguamento strutturale della scuola, e, nello stesso tempo, di riorganizzazione degli spazi interni ed esterni, in modo che essa possa migliorare complessivamente, non solo in sicurezza, ma anche in qualità .  

Politiche per i giovani

Vogliamo porre particolare attenzione ai giovani che sono una risorsa di creatività, di vitalità, 

entusiasmo ma che vivono anche molti problemi: la carenza di adeguate opportunità formative e 

culturali, il difficile inserimento nel mondo del lavoro, la lunga conquista dell’autonomia resa 

difficile da ostacoli di ogni tipo, soprattutto per l’inadeguatezza del reddito e la difficile inclusione 

nei processi decisionali,  politici e istituzionali .

Abbiamo cercato in questi anni di aprire alcuni spazi pubblici ed associativi alla maggiore presenza degli adolescenti e dei giovani, pensiamo al PAAS ed al progetto “ Un cantiere per i giovani “ che è in corso all'interno dello spazio ex Macelli. Pensiamo al progetto in corso di attuazione di uno spazio Informagiovani nella struttura che ospita la Biblioteca comunale.

Dobbiamo sicuramente fare di più ed investire maggiormente in questo settore d'intervento. In particolare dobbiamo costruire spazi più accoglienti, più ampi , più attrezzati per l'incontro e le attività. Sono sicuramente insufficienti le strutture che abbiamo a disposizione per rispondere ad esigenze culturali ed aggregative sempre più ampie a differenziate per interessi e per fasce d'età.

A questo proposito abbiamo lavorato per elaborare un progetto di ristrutturazione dello spazio complessivo degli  Ex Macelli,  che potrà essere ulteriormente arricchito con nuove idee, del quale dobbiamo prevedere nei prossimi anni la concreta e completa realizzazione.

L'obbiettivo è realizzare luoghi  di aggregazione e di produzione culturale, animati dalla creatività e dal lavoro dei giovani .

Le istituzioni, le associazioni, i partiti politici devono essere più impegnati nel capire i problemi e le esigenze del mondo giovanile, più capaci di operare, di dare risposte concrete. 

Devono essere soprattutto in grado di comunicare e di costruire un contesto sociale più attento alla crescita della persona ed ai suoi bisogni culturali, psicologici, di relazione umana e sociale. 

Riteniamo che, a questo proposito, si debba aprire una nuova fase di maggiore partecipazione e di più forte protagonismo dei giovani nella vita del nostro Comune, con l’aiuto e con il sostegno degli adulti e di tutto il tessuto democratico del territorio.

Politiche per lo sport 

L’obiettivo che intendiamo perseguire è quello dello sport per tutti, ad ogni età.

Nel nostro Comune è già una realtà concreta da molti anni la partecipazione di un altissimo numero di cittadini alla pratica sportiva grazie agli impianti sportivi che abbiamo a disposizione. 

Per migliorare ulteriormente quello che è stato fatto dobbiamo da una parte mantenere adeguatamente la struttura attuale e cercare di svilupparne le grandi  potenzialità.

Si tratta di continuare a realizzare, anche se con gradualità, gli interventi previsti dal Progetto di  manutenzione complessiva, riorganizzazione e potenziamento dell’impianto stesso ( già definito dall'attuale amministrazione), con l’obbiettivo di migliorarne la funzionalità,  di sfruttare tutte le possibilità e di arricchirlo di nuove attività sportive ( insonorizzazione del palazzetto, riorganizzazione degli spazi interni per un eventuale potenziamento dei servizi igienico-sanitari, realizzazione di un'area  polivalente nel settore occupato dai pallai , manutenzione o eventuale adeguamento della pista di atletica ai fini di un suo utilizzo,  ecc ).

Vogliamo lavorare, insieme all'Associazione Area Verde che gestisce gli impianti,per potenziare anche tutti quei servizi che possono favorire l'utilizzo degli impianti sportivi come spazi per l'incontro, la ricreazione, le attività socio-culturali. La struttura è, infatti, molto utilizzata dai giovani di Dicomano, pur in assenza di un'adeguata organizzazione degli spazi di socializzazione e per attività diverse da quelle sportive.

Si prevede di porre più attenzione a questi aspetti anche con interventi di riqualificazione e di miglioramento dei luoghi dove i giovani si ritrovano.

Si prevedono,inoltre, nell'ambito di interventi di recupero e di riqualificazione urbanistica dell'area di Scaffaia e dell'area vicina alla Sieve, una serie di investimenti tesi a migliorare anche gli impianti sportivi e ad ampliare lospazio pubblico per le attività e il gioco libero. 

Insieme agli interventi strutturali è necessario sviluppare iniziative per incrementare la pratica dello sport per tutti, dalla prosecuzione delle iniziative di promozione delle attività motorie in ambito scolastico, a quelle per gli anziani e le persone disabili , al coinvolgimento collettivo della popolazione in attività motoria per il tempo libero ( trekking, itinerari, maratone, giochi, ecc ).

In questo settore è stato e sarà fondamentale l’apporto e la collaborazione dell’associazionismo sportivo ( Polisportiva e Alleanza Giovanile ) con il quale vogliamo continuare a lavorare con continuità per la gestione degli impianti e per la promozione dello sport. 

Intercultura, solidarietà e cooperazione internazionale

I partiti  di centrosinistra, i movimenti, le associazioni, moltissimi Comuni si devono battere per la pace e per un futuro del pianeta fondato sulla solidarietà e la giustizia, uniche possibilità, insieme al confronto politico multilaterale, per evitare la guerra e favorire l’amicizia e la cooperazione fra i popoli e gli Stati.

I temi internazionali, che possono sembrare lontani e invece sono così vicini, devono essere più al centro anche della politica locale proprio per le forte implicazioni che esiste tra locale e globale, tra sviluppo e sottosviluppo e per la necessità di tenere al centro dell’impegno individuale e collettivo la pace e la solidarietà tra i popoli e gli stati.

E' necessario riprendere iniziative che favoriscano un più ampio confronto culturale su questi temi che dovrà proseguire anche con iniziative concrete di aiuto e di  cooperazione con il sud del mondo.

E’ ormai evidente a tutti  il grande incremento di popolazione extra-comunitaria, che sta da tempo interessando il nostro territorio.

Il processo che spinge le popolazioni del mondo più povero verso le parti economicamente più sviluppate del pianeta è un processo antico, che nell’epoca della globalizzazione e dell’acutizzarsi dei problemi della povertà e dei conflitti militari diventa un fenomeno di sempre maggiori dimensioni.

Insieme ai molti problemi da risolvere c’è anche qualcosa di innovativo e davvero importante : la possibilità di essere protagonisti di una società solidale, multietnica, multiculturale,  

Noi intendiamo dare un contributo alla crescita della cultura dell’accoglienza, della comunicazione con altri mondi e altre culture perché crediamo nella pace, nel dialogo  e nella comprensione reciproca.

A questo proposito riteniamo utile promuovere, anche nel nostro Comune, una maggiore partecipazione dei cittadini stranieri alla vita della  nostra comunità e delle sue istituzioni, anche attraverso forme definite di rappresentanza.

Riteniamo, inoltre, che ci sia la necessità di un rinnovato impegno contro la guerra e contro il terrorismo con azioni politiche unitarie tendenti a introdurre sempre più nella nostra comunità una cultura diffusa contro la guerra, a difesa di un beni inesauribili come la pace e la tolleranza.
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